
Alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di: VENEZIA 
 
Al Direttore del Distretto Socio-Sanitario n. 10 di: PORTOGRUARO 
 
 
OGGETTO: Esposto relativo alla costruenda “CENTRALE A BIOMASSE”,           

ubicata in Villanova di Fossalta di Portogruaro, di proprietà della società 
“Zignago Power s.r.l.”. 

 
  
 Io sottoscritto ______________________________________________, nato a 

________________________, il__________, residente a ____________________________, 

in via __________________________, n______, C.F. ______________________________, 

in ordine alla costruenda centrale elettrica alimentata a biomasse, indicata in oggetto, (di 

potenza pari a 49.2 MWt e 13,2 MWe) intendo portare a conoscenza – per il tramite di codesta 

Stazione dei Carabinieri – delle Autorità in indirizzo, ciascuna per i rispettivi ambiti istituzionali 

di competenza, il contenuto del presente esposto, per le motivazioni di seguito descritte: 

 “Considerato lo stato di avanzamento dei lavori della Centrale a Biomasse di proprietà 

della Società Zignago Power s.r.l. che, tra l’altro, consente di visualizzare in modo chiaro ed 

immediato a quale distanza ravvicinata sia sorto l’impianto stesso rispetto al centro abitato di 

Villanova, sorge spontanea e forte la preoccupazione sulle possibili conseguenze che le 

emissioni inquinanti prodotte dalla combustione potrebbero avere sulla salute degli abitanti 

limitrofi e, in particolare, sui numerosi bambini che frequentano la scuola materna e la scuola 

elementare di Villanova; 

 considerato che la suddetta centrale sorge nella stessa località in cui è già presente una 

potenziale fonte di emissioni inquinanti – Gruppo Zignago Vetro S.p.A. -, per cui l’impatto sulla 

salute dei cittadini e sull’ambiente sarà determinato dall’effetto cumulo dei due impianti; 

 considerata la possibile mancata applicazione del principio di precauzione recepito 

dall’ordinamento nazionale con D.Lgs. 16.01.2008, n.4  che ha di recente modificato il D.Lgs. 

152/2006, dettante norme in materia ambientale; 

CHIEDO 

 venga presa in esame la verifica e/o l’analisi se, nell’intero iter autorizzativo alla 

costruzione dell’impianto, si siano tenuti in debito conto i possibili pericoli per la salute, come 

detto sopra, in primo luogo di bambini che frequentano, per parecchie ore al giorno, le 

rispettive scuole, situate a poche centinaia di metri da un camino di appena 20 metri di 

altezza che, a causa della combustione quotidiana di 330 tonnellate di materiale ligneo, 

rilascerà in atmosfera un’enorme quantità di polveri ultrafini (particelle dal diametro ben al di 

sotto di un micron), considerate patogeniche da una ormai consolidata letteratura medico-

scientifica; 

 qualora le Autorità in indirizzo ritengano sussistenti le ragioni del presente esposto, in ordine 

alle loro rispettive attribuzioni, venga dato corso alle opportune indagini per valutare se nella 

predetta centrale, da parte di chicchessia, siano stati posti in essere comportamenti attivo-

omissivi o contrari alla legge, tali da chiedere l’immediata chiusura/sospensione dell’impianto 

stesso.” 

          In fede 


